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    DECRETO  5 settembre 2023 .

      Scioglimento della «Società cooperativa edilizia De Ga-
speri», in Abbiategrasso e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze acquisite, e riferite in apposito pro-
cesso verbale, il cui contenuto si abbia qui come integral-
mente ripetuto e trascritto, all’esito dell’attività di vigi-
lanza espletata dal revisore incaricato dal Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Ravvisati i presupposti fondanti l’adozione del provve-
dimento di cui all’art. 2545  -septiesdecies  , comma 1, del 
codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0251745 
del 17 agosto 2022 e che le controdeduzioni pervenute, 
formalizzate con nota prot. n. 0259663 del 1° settembre 
2022, sono state valutate non meritevoli di accoglimento; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to, attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi, 
istituita con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così 
come previsto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 
2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edili-

zia De Gasperi», con sede in viale Papa Paolo VI n. 2 - 
20081 Abbiategrasso (MI) - codice fiscale 01000430163, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Giordano Gismondi, nato a Roma (RM) il 
23 gennaio 1974 - codice fiscale GSMGDN74A23H501Y, 
e domiciliato in via Pantano n. 2 - 20122 Milano (MI). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05170

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 luglio 2023 .

      Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilan-
cio 2019, «Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020»; 
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 Visto in particolare, l’art. 1, comma 891 della pre-
detta legge 30 dicembre 2018, n. 145 che ha previsto 
che «Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la 
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli 
esistenti con problemi strutturali di sicurezza nel baci-
no del Po, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da 
ripartire, con una dotazione di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2023. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è di-
sposta l’assegnazione delle risorse a favore delle città 
metropolitane e delle province territorialmente com-
petenti e dell’ANAS S.p.a., in relazione alla rispettiva 
competenza quali soggetti attuatori, sulla base di un 
piano che classifichi i progetti presentati secondo cri-
teri di priorità legati al miglioramento della sicurez-
za, al traffico interessato e alla popolazione servita. 
I soggetti attuatori certificano l’avvenuta realizzazio-
ne degli investimenti di cui al presente comma entro 
l’anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, 
mediante presentazione di apposito rendiconto al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base 
delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attua-
zione delle opere pubbliche di cui al decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del 
citato decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbli-
che di detenere ed alimentare un sistema gestionale 
informatizzato contenente i dati necessari al monito-
raggio della spesa per opere pubbliche ed interventi 
correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
– BDAP»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, «Regolamento recante 
l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 marzo 
2021, n. 56; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   31 marzo 2023, n. 77; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 3 gennaio 2020, n. 1, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   12 marzo 2020, n. 65; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi»; 

 Visto in particolare, l’art. 10, comma 11  -sexiesde-
cies  , del predetto decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, che ha previsto che «I termini per l’aggiudica-
zione degli interventi finanziati a valere sulle risorse 
di cui all’art. 1, comma 891, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024. All’at-
tuazione della presente disposizione si provvede con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Il medesimo decreto disciplina le modalità di 
monitoraggio degli interventi e dei relativi cronopro-
grammi, attraverso i sistemi informativi del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, nonché 
le modalità di revoca delle risorse anche in caso di 
mancato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti 
sistemi informativi»; 

 Considerato che si rende necessario procedere, per ef-
fetto della norma sopra citata, alla modifica del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 3 gennaio 
2020, n. 1; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 2 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 3 gennaio 2020, n. 1 – 
Termini per la progettazione, aggiudicazione degli 
interventi    

     L’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 gennaio 2020, n. 1, 
è sostituito dal seguente: «I soggetti attuatori di cui 
all’art. 1, comma 2, sono tenuti ad approvare le pro-
gettazioni degli interventi, previo parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici o del competente Provve-
ditorato interregionale per le opere pubbliche, di cui 
al codice dei contratti pubblici, ove previsto, e ad ef-
fettuare l’aggiudicazione dei lavori entro e non oltre il 
30 giugno 2024».   
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  Art. 2.

      Modifiche all’art. 4 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 3 gennaio 2020, n. 1 - 
Erogazioni, modalità di rendicontazione e monitoraggio    

     1. L’art. 4, comma 1, del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 gennaio 2020, n. 1, è 
sostituito dal seguente: «Entro venti giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale  , gli 
enti beneficiari dei finanziamenti, che non abbiano anco-
ra provveduto, trasmettono alla Direzione generale per le 
strade e le autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrut-
ture stradali e la vigilanza sui contratti concessori auto-
stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 
codice unico di progetto (CUP) degli interventi»; 

 2. L’art. 4, comma 4, è sostituito dal seguente: «Il mo-
nitoraggio delle opere finanziate in base al presente de-
creto è effettuato attraverso il sistema di “Monitoraggio 
delle opere pubbliche – MOP” della “Banca dati delle 
pubbliche amministrazioni – BDAP” ai sensi del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Le opere finanziate, 
identificate dal CUP, sono classificate automaticamente 
sul citato sistema ai fini del successivo monitoraggio.»   .

  Art. 3.

      Modifiche all’art. 5 del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 3 gennaio 2020, n. 1 - Revoche    

      1. L’art. 5, comma 1, del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 gennaio 2020, n. 1, è 
sostituito dal seguente:  

  «Le risorse assegnate sono revocate nei seguenti casi:  
   a)    mancato rispetto del termine di cui all’art. 2, 

comma 1, verificato tramite il sistema informativo di cui 
all’art. 4, comma 4 sulla base dei seguenti dati:  

 1) la data di fine effettiva della progettazione 
definitiva e/o esecutiva nell’  iter   procedurale del progetto 
per verificare l’approvazione delle progettazioni definiti-
ve/esecutive degli interventi; 

 2) la data di aggiudicazione rilevata tramite il 
sistema informativo ANAC del CIG lavori associato al 
CUP oggetto di finanziamento per verificare l’aggiudica-
zione dei lavori degli interventi; 

   b)   nel caso di violazioni, accertate a seguito di at-
tività di controllo di cui all’art. 7, delle disposizioni di cui 
al codice dei contratti pubblici; 

   c)   in caso di mancata realizzazione dell’opera, in-
tendendo come tale il mancato avvio dei lavori verificato 
attraverso la data di inizio effettiva dell’esecuzione dei 
lavori nell’  iter   procedurale del progetto; 

   d)    mancato aggiornamento dei dati contenuti nel 
sistema di cui all’art. 4, comma 4, da intendersi come la 
mancata alimentazione dei seguenti dati:  

 1. quadro economico; 
 2. cronoprogramma finanziario, anche detto 

piano dei costi; 
 3.   iter   procedurale di progetto; 
 4. finanziamenti». 

 2. All’art. 5, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 
«1  -bis  . Le verifiche predette sono svolte periodicamente 
sulla banca dati di cui all’art. 4, comma 4, dalla Direzione 
generale per le strade e le autostrade, l’alta sorveglianza 
sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti con-
cessori autostradali, come previsto all’art. 7, comma 1». 

 3. L’art. 5, comma 4, è sostituito dal seguente: «La re-
voca delle assegnazioni è disposta con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze su proposta del-
la Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta 
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui 
contratti concessori autostradali».   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     1. La denominazione della Direzione generale indicata 
nel decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
3 gennaio 2020, n. 1, è sostituita in tutti i casi in cui vie-
ne citata, dalla denominazione «Direzione generale per le 
strade e le autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrut-
ture stradali e la vigilanza sui contratti concessori auto-
stradali», di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190. 

 2. Fatto salvo quanto espressamente modificato con il 
presente decreto, restano ferme tutte le disposizioni di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
3 gennaio 2020, n. 1. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2554

  23A05156


